
Universitas 1999/2009

a cura di Fabrizia Abbate
Tra le realtà che costituiscono il corpo di una comunità accademica viva e vitale ce ne è una particolare che sembra essere ancella delle altre o comunque parte distinta, senza che questo sia una diminuzione del suo valore, ma anzi con la precisa condizione che questo rappresenti il suo punto di forza, la sua missione, la sua storia dentro e fuori l’istituzione accademica. 

Stiamo parlando di Universitas, l’associazione dei Laureati della LUMSA. 

   Nata il 21 giugno del 1999 per volontà del Rettore, del Senato Accademico, e degli studenti dei primi cicli dei corsi di laurea dell’Ateneo, fu accolta subito con entusiasmo da tutti gli studenti che hanno cooperato fin da subito alla sua istituzione come organismo autonomo ed autofinanziato, senza fini di lucro e riconosciuto dall’Università stessa come il ponte solido di collegamento tra il presente dei suoi studenti prossimi alla laurea ed il futuro dei laureati professionisti nel mondo del lavoro e dell’esercizio delle competenze. 

   Oggi Universitas compie i suoi primi dieci anni: pochi, se si pensa alle tante cose che l’associazione si propone di fare e di progettare, tanti se si volge lo sguardo al passato, con la memoria delle iniziative pensate e realizzate, degli studenti e dei laureati che la hanno animata, delle istituzioni, delle aziende, delle professionalità e degli eventi che hanno ruotato attorno al suo baricentro. Ancora pochi, se si guarda ad un’università in cammino ed in continua espansione, che vive e si alimenta della continua energia dei nuovi laureati che dalle facoltà si immettono poi nella società adulta italiana; ancora tanti invece, se ci si sofferma a ricordare lo sforzo, l’attività, la dedizione di tutti coloro (studenti, laureati, rappresentanti interni della stessa istituzione accademica) che hanno voluto anno per anno muovere la macchina organizzativa di un’associazione che vive l’ambizione, ma anche le difficoltà, di mantenere collegati e saldi mondi sempre in transizione, come quello dei vecchi e dei nuovi laureati, di chi sta per diventare o e già divenuto professionista, di tutti coloro che comunque stanno per passare o sono già passati all’età adulta, e dell’Ateneo stesso che continuamente si evolve e si apre ad una società in cambiamento.  

Sicuramente sono dieci anni in cui il suo obiettivo è rimasto coerentemente lo stesso: quello di promuovere e favorire le relazioni tra i laureati della LUMSA, e tra questi ed il loro Ateneo, attraverso la costituzione di un network permanente in grado di valorizzare le risorse e le esperienze di un patrimonio prezioso e qualificato.

   Dieci anni di scopi e missioni sempre riaffermati in ognuna delle iniziative annuali che hanno contraddistinto l’attività dell’associazione: il suo proporsi come luogo di formazione per i propri associati, di scambio di esperienze e di conoscenza, in accordo con i principi ispiratori e gli ideali della LUMSA stessa; come interlocutore tra l’università ed il mercato del lavoro, le piccole e medie imprese, le grandi istituzioni del paese, le realtà pubbliche e private; il suo proporsi soprattutto come centro di ideale continuazione dello sviluppo umano e professionale iniziato in Ateneo.     

Tra le iniziative più care all’Associazione e reiterate nel corso dei suoi anni di attività ci piace ricordare le Giornate del Laureato, ossia le annuali cerimonie di consegna dei Diplomi di Laurea solitamente accompagnate da eventi culturali come tavole rotonde, convegni o dibattiti organizzati proprio da Universitas; oppure giornate dedicate all’informazione sul lavoro ed il welfare, come i Recruitment Days allestiti da Universitas in collaborazione con aziende ed imprese nazionali e regionali, o gli annuali Meetings dei Laureati, per i quali Universitas si è sempre dedicata a trovare ambientazioni e scenari che favorissero gli aspetti ludici e festosi degli incontri, mantenendo sempre la caratteristica atmosfera di “familiarità” della LUMSA.

   Ed infine, dieci anni di Persone: dieci anni in cui si sono avvicendati i volti e i nomi dei laureati che hanno voluto partecipare attivamente all’Associazione con il loro contributo di iniziative, di tempo e soprattutto di passione, animando i Consigli Direttivi e la Presidenza dell’Associazione fin dalla sua fondazione, in una continua comunicazione con la base degli iscritti. Li ricordiamo in ordine temporale, cominciando dal giugno 1999, e ripercorrendo le tappe delle Presidenze e dei Consigli a seguire fino ai giorni presenti: Matteo Costantini, primo Presidente di Universitas e Socio Fondatore insieme agli altri Soci Fondatori Fabrizia Abbate, Andrea Giustiniani, Stefania Niolu e Chiara Romagnoli; secondo Presidente è stata Fabrizia Abbate, assieme a Francesco Zini vicePresidente, Federica Nesta, Monica Balestrero, Elisabetta Marini nel Consiglio Direttivo, e la collaborazione di Francesca Rango e Fabiana Stumpo; Pietro Paganini è stato il terzo Presidente, con Francesco Zini vicePresidente, e  Gianluca De Matteis, Federico Recine, Agnese Malatesti, Monica Balestrero, Riccardo Marchigiani, Francesca Pierleoni, Francesca Rango; Bruna Marro è la quarta Presidente di Universitas, insieme a Gianluca De Matteis vicePresidente e Marialanda Ippolito, Daniele Buzzurro, Francesca Deporzi. 

    Da sempre a lavoro con pazienza e dedizione a fianco dell’Associazione, come promotrice e custode della sua storia e delle sue attività, c’è stata e c’è la dottoressa Anna Rosa De Angelis della LUMSA; e per il periodo importante della definizione giuridica di Universitas e della sua partenza istituzionale ricordiamo l’aiuto e la collaborazione continua dell’Avvocato Nicoletta Sterbini. 

Nella dottoressa Giannina Di Marco l’Associazione ha da sempre trovato il sostegno importante e l’amicizia nella promozione di tutti i momenti importanti dell’Associazione. 

Questa è la storia, questi sono i nostri primi dieci anni. Ma la speranza è che Universitas sappia camminare verso altre decadi, sapendo raccogliere e potenziare nell’humanitas dell’età adulta quella grande comunità di studenti e professionisti che la LUMSA di anno in anno fa crescere nelle sue facoltà.

Associazione Laureate Magistero “Maria Ss. Assunta”- A. L. M. A.

a cura di Maria Barcaioni
Il desiderio di celebrare solennemente il 25mo di fondazione dell’Istituto Universitario di Magistero “Maria Ss. Assunta” fa nascere l’idea di convocare, nella sede degli studi, tutte le laureate.

La risposta, immediata, entusiasmante, numerosa, portò a costituire un Comitato di ex Alunne per programmare e dare vita alla manifestazione. L’incontro di tante laureate, avvenuto in coincidenza con la festa onomastica del confondatore del Magistero Giuseppe  Card. Pizzardo, fu motivo di gioia, quasi una prima raccolta di frutti. Fu anche l’ occasione da parte delle laureate per esprimere il grazie per il tanto bene ricevuto dai docenti, maestri impareggiabili di cultura e di professionalità.

   Il Comitato, incoraggiato dalle richieste delle laureate che avevano sperimentato il significato profondo di incontri presso la sede degli studi, ha continuato la sua attività con la promozione di incontri di studio, convegni di aggiornamento su argomenti di letteratura, storia, di filosofia, didattica, pedagogia, educazione allo schermo e di spiritualità, molto significativi e utili a laureate già impegnate  nel mondo della scuola e nel sociale. Per rendere più visibile lo scambio, si diede vita ad un Notiziario, semplice ciclostilato, allo scopo di far giungere, alle più lontane, quanto avveniva nella sede degli studi.

   Nel 1962 il Notiziario divenne  Rivista “Traspontina”, con il sottotitolo “Notiziario delle laureate e delle studenti”, quasi a dire che già dai banchi della scuola  si potesse sperimentare la ricchezza di beni per la vita  che attende le studenti “oltre il ponte”, come  si  può leggere nella  copertina della stessa Rivista. Il prof. Giorgio Petrocchi, docente di Lingua e letteratura italiana e direttore del Magistero, nel presentare la Rivista e dare un senso al titolo dell’ Istituto Universitario, sito in Via Traspontina, tra l’altro scrive: “il fruttuoso scambio di idee e di problemi passerà su questo ponte; di qui la sede dei nostri studi, al di là, ormai nella vita della scuola e della società…” 

   Nel 1969, 30mo di fondazione, il Comitato ex Alunne  diviene  ufficialmente Associazione Laureate Magistero “Maria Ss. Assunta”- denominata A.L.M.A. – che, come si legge nel primo articolo dello Statuto dell’Associazione, “ha lo scopo di mantenere tra loro e con il centro dei loro studi universitari rapporti per un crescente perfezionamento culturale e  spirituale per un comune apostolato nel campo della scuola”.

   Lo Statuto prevedeva anche una Presidente, un Assistente spirituale, un Consiglio, una Assemblea, un ‘economa - fin dal suo nascere era prevista una quota associativa, -  presenze tutte necessarie per realizzare le finalità e lo scopo indicati dallo stesso Statuto.

   Sr. Felicina Groppi, Figlia di Maria Ausiliatrice, venne eletta prima Presidente, animatrice infaticabile, già con il Comitato ex Alunne. Altrettanto attive e generose sono state le altre: Corradina Piccione e Carla D’Onofrio Lambertini, in collaborazione con un Consiglio sempre propositivo per la presenza di qualificate laureate che hanno saputo donare tempo e capacità umane e professionali per l’esperienza acquisita nel mondo della scuola. 

   E’ lungo dire dei programmi, ma non si può tralasciare un cenno sui corsi di aggiornamento sempre di alto livello culturale, guidati da docenti del Magistero e da relatori esperti, dei corsi in preparazione alle abilitazioni e ai concorsi, sempre curati  dai nostri docenti per entrare nel mondo della scuola. 

   E’ bello riportare un’eco di una laureata: “sento di dover ai miei docenti se oggi per le mie liceali non sono una semplice ripetitrice di nozioni, ma sono in grado di indicare nella cultura quei valori che rimangono perenni nel variare dei tempi, delle ideologie, dei gusti. Sento di dover a loro se gli anni di studio per conseguire la laurea si sono perfettamente armonizzati con la formazione religiosa che mi era stata data e mi hanno fatto apprezzare maggiormente la bellezza della mia vocazione”.

   L’Associazione, tra le sue attività, ha organizzato viaggi -pellegrinaggi all’estero e in Italia, che hanno avuto sempre uno scopo culturale, anche se la meta era un Santuario mariano dove deporre la Lampada della pace, benedetta dal S. Padre. Ecco le principali mete: Portogallo (Fatima), Parigi (Notre Dame), Svizzera (Einsideln), Croazia (Maria Bistrica), Austria ( Mariazell), Torino e Lourdes.  

   Un lavoro significativo, a cui varie laureate hanno contribuito, è stata la pubblicazione del volume: “La donna nel magistero di Paolo VI”,  dove, in cinque densi capitoli,  è tratteggiata la figura e la missione della donna nelle diverse angolazioni: la donna come custode della vita, come educatrice, come artefice di carità e di pace, di collaborazione familiare, sociale, professionale, come esemplare di vita religiosa, attiva e contemplativa.

   Il  volume,  pubblicato dalla Editrice Poliglotta Vaticana fu presentato, in una udienza particolare,  a Sua Santità Giovanni Paolo II.  Molte e qualificate sono state le recensioni al volume e nel 1981 ebbe anche  il Premio Letterario “Nazareno”. Non meno attenzione meritano gli incontri ascetico-culturali, momenti di preghiera, di forte condivisione e di fraternità in ambienti di profonda spiritualità come Subiaco e altri monasteri del Lazio,  dell’Umbria e della Toscana, guidati dal carisma particolare degli Assistenti  ecclesiastici  P. Giovanni Battista Andretta,  gesuita,  e  dal Padre Eugenio  Porcelloni, olivetano.

Particolare attenzione è stata data a documenti della Chiesa e a problematiche di attualità, con la guida di esperti relatori.

  Queste le attività che nel tempo l’Alma ha realizzato fino a quando nell’anno 1999 si è  trasformata nell’associazione laureati LUMSA “Universitas”.

